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41° RESOCONTO STENOGRAFICO 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 30 GENNAIO 1974 

Presidenza del Presidente MARTINELLI 

I N D I C E 

DISEGNI DI LEGGE 

IN SEDE DELIBERANTE 

Discussione e approvazione: 
« Autorizzazione all'amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni a concede
re un contributo speciale all'Istituto poste
legrafonici » (1113) (Approvato dalla Came
ra dei deputati): 
PRESIDENTE . . . Pag. 653, 654, 655 e passim 
AVEZZANO COMES 654 
BONINO 655, 656 
CEBRELLI 655, 658 
CROLLALANZA 656, 658 
SANTALCO 658 
TOGNI, ministro delle poste e delle teleco
municazioni 656 
ZACCARI, /./. relatore alla Commissione , 653, 656 

Seguito della discussione e rinvio: 
« Norme in materia di attribuzioni e di 
trattamento economico del personale po
stelegrafonico e disposizioni per assicura
re il pagamento delle pensioni INPS » 
(1249) (Approvato dalla Camera dei depu
tati): 
PRESIDENTE 647, 649, 651 e passim 
AVEZZANO COMES 650 

CEBRELLI Pag. 649, 651, 652 e passim 
SANTALCO 649, 650, 651 e passim 
SANTONASTASO, relatore alla Commissione 648, 652 
TOGNI, ministro delle poste e delle teleco
municazioni 649, 650, 651 e passim 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

C E B R E L L I , segretario, legge il pro
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

Seguito della discussione e rinvìo del dise
gno di legge: 

« Norme in materia di attribuzioni e di trat
tamento economico del personale postele
grafonico e disposizioni per assicurare il 
pagamento delle pensioni INPS» (1249) 
{Approvalo dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione del di
segno di legge: « Norme in materia di attri-
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buzioni e di trattamento economico del per
sonale postelegrafonico e disposizioni per 
assicurare il pagamento delle pensioni 
INPS », già approvato dalla Camera dei de
putati. Il parere desila la Contmissiione è sita
to favorevole, il 24 ottobre 1973, sul testo 
del disegno di legge, e successivamente con
trario sugli emendamenti presentati; quel
lo della 5a Commissione, favorevole con os
servazioni sul disegno di legge e sugli emen
damenti; un terzo parere emesso dalla 5a 

Commissione il 19 dicembre è stato contra
rio su altri emendamenti presentati. 

L'l l a Commissione non ha trasmesso al
cun parere, e sono ormai trascorsi i termi
ni regolamentari. Prego il senatore Santona-
staso di rif enne alla Commissione sul disegno 
di legge. 

S A N T O N A S T A S O , relatore alla 
Commissione. Come è noto nella seduta del 
7 novembre 1973 fu rinviato il seguito della 
discussione del disegno di legge n. 1249 per 
permettere la presentazione da parte dei 
vari Gruppi degli emendamenti psreannun-
cìati in quella sede, anche al fine di dare 
al relatore l'opportunità di esaminarli con il 
necessario approfondimento; cosa che è pun
tualmente avvenuta. A seguito della presen
tazione di questi emendamenti, la Commis
sione bilancio ha espresso parere favorevo
le per alcuni di essi, e precisamente per gli 
emendamenti numeri 2, 3 e 9; per l'emen
damento numero 1, relativo alle disposizioni 
transitorie per il trasferimento dei ruoli, ha 
comunicato di essere favorevole a condizio
ne che il conferimento dei posti disponibi
li sia limitato al 40 per cento. Per quanto ri
guarda l'emendamento numero 5, concer
nente i ruoli organici delle aziende e il con
ferimento di posti, ila Commissione ha 
espresso parere favorevole a condizione che 
siano mantenuti scoperti i posti vacanti in 
aumento sulla tabella numero XII fino a 
quando nelle tabelle XV e XVI risulterà esi
stente del personale in soprannumero, e ciò 
al fine dì contenere la spesa del personale 
nei limiti attuali. La Commissione bilancio 
ha infine espresso parere contrario su tutti 
gli altri emendamenti, ritenendo inidonea la 
proposta di copertura della maggiore spesa 
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da essi derivanti, che finirebbe per gravare 
sul Tesoro. Anche la Commissione affari co
stituzionali, che in un primo momento sul 
disegno di legge aveva espresso il suo pare
re favorevole, si e pronunciata sugli emen
damenti in senso contrario, in quanto ha ri
tenuto che, dato l'oggetto ben definito e li
mitato del disegno di legge, tali emendamen-

, ti comportavano l'adozione di una comples-
( sa normativa modificante in modo sostan

ziale lo stato giuridico del personale delle 
poste e delle telecomunicazioni. La la Com
missione ha reputato che procedere a tali 
modificazioni fosse in contrasto anche con 
l'intendimento di provvedere per delega "al 

' riordinamento della pubblica Amministra
zione. 

In conseguenza di quanto sopra, alla no
stra Commissione si pone un triplice ordi
ne di possibilità: o lasciare il disegno di leg
ge così come ci è stato presentato, oppure 
chiedere la rimessione di esso all'Assemblea, 
o, ancora, proporre — da parte del rappre
sentante del Governo o del Presidente — 
alle Commissioni affari costituzionali e bi
lancio di rivedere i parere espressi, specie 

I sulla base di una ulteriore possibile modi
ficazione da parte del Ministero del tesoro 
della posizione da esso assunta. E anche op
portuno ricordare che una prima modifica 
di tale posizione si è ottenuta a seguito di 
una energica e volitiva azione del ministro 
Togni, al quale rivolgiamo un vivo ringra
ziamento per l'opera svolta in tal senso. Pen
so quindi che, sulla base di un suo ulteriore 
intervento in favore degli emendamenti boc
ciati dal predetto Ministero, si possa richie
dere, da parte del Governo o da parte del 
Presidente, alle Commissioni affari costitu
zionali e bilancio di rivedere i pareri a suo 
tempo espressi. In tal modo si avrà la pos
sibilità di discutere almeno su una parte de
gli emendamenti, alcuni dei quali rappre
sentano senza dubbio fatti sostanziali e tali 
da consentire di eliminare e superare alcune 
delle lacune e delle ingiustizie esìstenti at
tualmente nell'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni. 

A tal fine propongo che venga costituita 
, una Sottocommissione che riordini il con-
| testo dei vari emendamenti, onde scegliere 
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tra di essi quelli che possono successivamen
te essere varati in questa Commissione. La 
mia posizione si esprime quindi in maniera 
favorevole a questa terza alternativa. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il sena
tore Santonastaso per la sua esposizione e 
dichiaro aperta la discussione generale dan
do immediatamente la parola al ministro To
gni perchè ci fornisca opportuni chiarimenti. 

T O G N I , ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. Ringrazio il relatore, che 
ha seguito con molta pazienza e competenza 
questa controversa legge (della quale ricono
sco tutte le anormalità, in quanto essa e for
mata dalla raccolta di disposizioni stralcia
te da altre leggi onde evitare che fosse ral
lentato il'net dei provvedimenti). Siamo pe
rò in presenza di una situazione abnorme, 
una situazione che non si è mai verificata pri
ma d'ora. Infatti noi abbiamo presentato, 
d'accordo con le organizzazioni sindacali, al
cuni emendamenti, e credete che non sono 
stati da me concordati pro bono pacis, ma 
perchè realmente li ho riconosciuti giusti, 
e quindi tali da potersi difendere nel modo 
migliore e più deciso. Di questi emendamen
ti la la Commissione non ne accetta neppure 
uno; la Commissione bilancio e programma
zione economica ne accetta quattro, mentre 
il Ministro del tesoro ne accetta otto, come 
mi risulta da una sua regolare comunicazio
ne. Rimangono due emendamenti cui io non 
intendo, per quanto mi è possibile, rinun
ziare; di essi uno riguarda il personale viag
giante, e comporta un aggravio inferiore a 
un miliardo l'anno. Il Tesoro sostiene che 
le condizioni del personale viaggiante delle 
poste devono essere uguali a quelle vigenti 
per il personale delle ferrovie, senza tener 
conto del fatto che i ferrovieri, attendendo 
il loro turno nelle varie stazioni di sosta, 
hanno la possibilità di dormire nelle came
rate messe a loro disposizione e hanno le 
mense che consentono loro di potere affron
tare le trasferte con una spesa molto limi
tata; d postali, invece, devono andare in trat
toria a mangiare e in albergo a dormire. Per 
questo io insisto su questo emendamento, 

VI Legislatura 

41° RESOCONTO STEN. (30 gennaio 1974) 

come insisto sull'altro che riguarda sola
mente un limitato numero di dipendenti del-

1 l'Azienda telefonica, ma che è giusto, perchè 
corrisponde ad un diritto ohe questi sia pur 
pochi dipendenti hanno indubbiamente ac
quisito nel tempo. Pertanto lascio a voi con
siderare se, sulla scia di quanto ha detto il 
relatore, sia preferibile portare la discus
sione in Assemblea (dove sarà indubbiamen
te molto incerta, tumultuosa e confusa) op
pure rinviare ancora di una settimana que
sto disegno di legge, nella speranza ohe in 
qtiesto periodo di tempo io possa convin
cete il mio illustre collega c'cl Tesoro ad ac
cogliere anche questi due emendamenti, co
me con molta comprensione ha accolto gli 
altri. 

C E B R E L L I . Non voglio dire molto 
su questa faccenda, anche se molto vi sa
rebbe da dire; qualcosa il Ministro ha già 
detto quando ha affermato che questo prov
vedimento si presenta in un modo un po' 
strano, sia perchè costituito dalla raccolta 
di norme che non si sono potute trasferire 
in precedenti provvedimenti di legge, sia per 
il modo come tali norme sono ordinate. Io 
sono del parere dell'onorevole Ministro: se 
dovessimo infatti discutere in Assemblea 
questo provvedimento ci massacreremmo a 
vicenda senza ottenere nulla; quindi, a mio 
avviso, è necessario evitare a tutti i costi 
tale eventualità. Accolgo quindi la proposta 
del relatore di pregare il Ministro delle po
ste e delie telecomunicazioni di vedere se 
e possibile far riconsiderare la posizione as
sunta dalla la Commissione, onde metterci 

' in condizione di riaprire il discorso in que
sta sede, e, contemporaneamente costituire 
una Sottocommissione che possa unificare 
la materia e lavorarci sopra al fine di giun
gere all'elaborazione di un provvedimento 
di legge che, nonostante tutte le anomalie 
rilevate in precedenza, soddisfi le esigenze 
del Ministero, quelle dell'Azienda e quelle 
generali esistenti sulla questione. A me sem
bra che questa sia la cosa migliore da fare. 

S A N T A L C O . Onorevole Presidente, 
io condivido l'impostazione data alla rela-

4* Commissione — 71. 
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zìone dal collega Santonastaso, così come 
condivido quanto ha detto il collega che mi 
ha preceduto. Ma vorrei fare una proposta 
concreta. L'onorevole Ministro ci ha infor
mati che la 5a Commissione ha accettato 
quattro emendamenti, mentire il Ministro del 
tesoro, onorevole La Malfa, ne ha accettati 
otto. A questo punto c'è un fatto nuovo. La 
Commissione bilancio, allorquando ha esa
minato il provvedimento, si è espressa in 
maniera favorevole su quattro; successiva
mente, il Ministro del tesoro, in seguito al
le pressioni del Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni, ha deciso di dare parere 
favorevole su altri quattro emendamenti. 
Allora occorre pregare la 5a Commissione, 
alla luce di queste notizie forniteci dal mi
nistro Togni, di riesaminare il parere tra
smessoci. Perchè, anche se di titolare del Di
castero delle poste dovesse venire qui, alla 
prossima riunione, per dirci che il suo col
lega del Tesoro ha accettato tutti e dieci gli 
emendamenti, noi, avendo dalla 5* Commis
sione un parere favorevole solo su quattro 
emendamenti, ci troveremmo nella condizio
ne di dover ripresentare il problema alla 
medesima Commissione. In tal caso, io pro
porrei di rappresentare tale stato di cose 
alla luce di quanto ci ha comunicato il mi
nistro Togni, sia alla 5a che alla 1* Commis
sione, perchè è bene che anche la Commis
sione affari costituzionali sappia questo. E, 
nel frattempo, ritengo opportuno che il mi
nistro Togni faccia pressioni presso il mi
nistro La Malfa e presso la stessa la Com
missione perchè, nel riesaminare i due pa
reri, vogliano accogliere, nei limiti Bel pos
sibile, quelle che sono le richieste del Mini
stro delle poste e delle telecomunicazioni. 

Questo, onorevole Presidente, per accele
rare i tempi; anche perchè tale lavoro do
vremmo farlo in ogni caso il giorno in cui 
dovesse venire qui il Ministro delle poste 
per dirci che abbiamo una lettera dell'ono
revole La Malfa dalla quale risulti che è d'ac
cordo su tutti e dieci i punti. 

Presento quindi formalmente tale mia pro
posta, anche perchè di questo disegno di 
legge si parla da tempo e noi vorremmo 
uscire dalla strettoia in cui ci troviamo, trat

tandosi di un provvedimento tanto atteso 
dal personale delle poste e delle telecomu
nicazioni. 

A V E Z Z A N O C O M E S . Il mio pa
rere diverge da quello del collega Santalco. 
Io penso che sia necessario insistere sul Mi
nistro del tesoro. Perchè se otto emenda
menti già sono stati recepiti — come ci ha 
detto il ministro Togni — è necessario far 
recepire anche gli altri, voluti sia dal Mi
nistero che dai sindacati. 

Questo disegno di legge sta diventando 
una cosa . . . Ognuno di noi riceve dai due 
ai tre telegrammi alla settimana, ognuno di 
noi riceve personale delle poste a casa, a Ro
ma, presso i Gruppi. 

T O G N I , ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. Devo dire che sono d'ac
cordo con i sindacati. Rimandiamolo pure 
alle calende greche, ma così non passa. O 
lo si passa tutto, oppure . . . 

A V E Z Z A N O C O M E S . Dobbia
mo prendere una decisione. Se noi riuscia
mo a spuntarla su tutti e dieci gli emenda
menti, il discorso è chiuso. Veniamo in Com
missione e variamo gli emendamenti stabi
liti dal Governo d'accordo con i sindacati. 
Se invece i due non ancora accettati dal Te
soro non si dovessero ottenere, allora il di
scorso un po' cambia. Ma a me pare che 
non sia la 5a Commissione ad osteggiarci, 
perchè al momento in cui il Ministro del te
soro prospetta alla 5a Commissione che è 
disposto ad accogliere tutti gli emendamen
ti, nessuno può essere più realista del re. 

S A N T A L C O 
Commissione. 

Deve andare alla 5* 

A V E Z Z A N O C O M E S . Il parere 
che bisogna mutare è quello della Commis
sione affari costituzionali. 

S A N T A L C O . Ma io ho parlato di 
entrambe le Commissioni. 

A V E Z Z A N O C O M E S . La 5a Com
missione può esser presa in considerazione 
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in un secondo momento; non potrà diven
tare più realista del re. La mia preoccupa
zione è invece la la Commissione. È lì che 
noi dobbiamo subito rimandare questo di
segno di legge e poi affidare al ministro To
gni il compito — nella prossima settima
na — di dirimere la questione dei due emen
damenti non ancora accolti dal Tesoro. Una 
volta fatto questo, io penso che fra quindici 
giorni noi potremmo venire qui a sistemare 
tutto il problema. 

T O G N I , ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. Io faccio questa azione 
personale e spero che possa sortire il risul
tato desiderato. Intanto do due copie della 
comunicazione fattami dal ministro La Mal
fa, in modo che possano essere rimesse al
la la ed alla 5a Commissione per una revi
sione dei pareri da loro trasmessi. 

C E B R E L L I . Io vorrei tornare un 
momento sulla proposta di costituire una 
Sottocommissione, perchè alcune questioni 
dobbiamo verificarle in Commissione; tra 
l'altro tutta la materia degli ex mansionisti, 
a proposito della quale abbiamo ancora oggi 
un telegramma che si rifa ad un ordine del 
giorno accettato dal ministro alla decima 
Commissione della Camera dei deputa t i . . . 

T O G N I , ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. . . . E concordata con i 
sindacati. C'è solo la differenza che abbiamo 
concordato il cinquanta ed il ministro del 
tesoro è disposto ad accogliere il quaranta. 

C E B R E L L I . Onorevole Ministro, 
vorrei insistere sul fatto che si costituisca 
una Sottocommissione ohe riveda tutti gli 
emendamenti, perchè ho il dubbio che su 
questa faccenda degli ex mansionisti noi 
continuiamo a marciare su un equivoco. 
Perchè ce ne sono di due tipi: su uno c'è 
l'accordo con i sindacati, o con una parte 
dei sindacati; invece sull'altro non c'è an
cora l'accordo sindacale. Ecco perchè io 
chiedo che vi sia una Sottocommissione che 
riveda tutta la materia. 
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i 
! P R E S I D E N T E . Desidererei che il 

senatore Cebrelli chiarisse il proprio pen
siero in merito alla Sottocommissione cui 
si riferisce. 

C E B R E L L I . Mi riferisco alla pro
posta avanzata poc'anzi dal relatore e che 
io ho fatto mia. Quindi, dicevo, bisogna ri
vedere tutta la materia, verificare bene tutti 
gli emendamenti, al fine di poter verificare 
il tipo di unità in Commissione e, quindi, 
gli atti che dobbiamo fare anche nei con-

! fronti della Commissione affari costituzio
nali. 

T O G N I , ministro delle poste e delle 
! telecomunicazioin. Tutti gli emendamenti 

sono stati concordati e sottoscritti con i 
quattro sindacati maggiormente rappresen
tativi in campo nazionale che operano nel 
settore, meno l'emendamento relativo ai 

j mansionisti, per i quali si era concordato 
j di riservare un'aliquota di posti, pari al cin-
I quanta per cento, mentre La Malfa ha dato 
I benestare sul quaranta per cento. Io sono 
j sempre dell'avviso che sia più opportuno te-
! nere fermo il testo concordato, e mi riser

vo, in Assemblea, di insistere su questo pun
to, tenuto conto ohe uno scarto di questo 
genere non sposta nulla. 

i 

S A N T A L C O . Bisogna andare in As
semblea, onorevole Ministro. 

P R E S I D E N T E . Se è consentito 
al Presidente tentare di esprimere una con
clusione, è pacifico che il Ministro del te
soro, aderendo alle richieste dell'onorevole 
ministro Togni, ha sgomberato il terreno 
per la 5a Commissione. Noi sappiamo che la 
Commissione bilancio, con frequenza, ha di
mostrato larghezza di vedute: il principio 
della copertura non può essere commisura
to al centesimo. Invece, un po' di preoccu
pazione vi è — a mio avviso — nei confron
ti della la Commissione, perchè il parere 
da essa trasmesso, espresso all'unanimità 
sul complesso degli emendamenti, è motiva
to in maniera generale, e mi sembra diffi
cile superarlo. Dice: « Esprime all'unanimi-
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tà parere contrario sul complesso degli , 
emendamenti, in quanto ritiene del tutto 
inopportuno inserire in un disegno di legge 
con oggetto definito, così limitato, una così 
complessa normativa ». E soggiunge: 
« . . . che modifica in modo sostanziale lo 
stato giuridico del personale delle poste, 
con inevitabili ripercussioni sull'ordinamen
to della pubblica Amministrazione »; e ciò 
lenendo conto che è all'esame del Senato il 
provvedimento generale di delega per il rior
dinamento della pubblica Amministrazione. 
Il ministro Togni ha detto quali caratteri
stiche peculiari vi siano per il personale del
le poste. Ora, a mio giudizio, la base per ri
chiedere una modifica può essere questa: 
chiedere che la la Commissione chiarisca se, 
in definitiva, non esprìme parere negativo, 
ma solo un parere di inopportunità. E se si 
ferma lì, l'8a Commissione, con tutto il ri
guardo per l'« inopportunità », può ritenere 
politicamente opportuno approvare gli emen
damenti in questione. Però ho qualche preoc
cupazione in merito, per cui chiedo al rela
tore di voler compiere un'azione di persua
sione nei coi Granii della ia Coarrmissione 

S A N T O N A S T A S O , relatore alla 
Commissione. Ritengo opportuno fare in pri
mo luogo una richiesta ufficiale di revisio
ne del parere, e poi, se e il caso, un'azione 
di persuasione. 

P R E S I D E N T E . Collega Santona
staso, la richiesta ufficiale potrà essere fat
ta; ma, ad ogni buon conto, le suggerisco di 
parlarne ai due estensori dei pareri. 

S A N T A L C O . È molto forzato . . . Si 
può prendere lo spunto dall'atteggiamento 
del Ministro del tesoro, che non intacca evi
dentemente il merito; ma può costituire un 
fatto nuovo . . . 

P R E S I D E N T E . Propongo, quindi, 
di inviare una lettera ai Presidenti di en
trambe le Commissiona. Per la 5a Commissio
ne dirò che il Ministro del tesoro ha già ade
rito agli emendamerti e per emanto riguarda 
la la Commissione vedremo di prospettare il 
fatto nuovo che giustifichi una revisione del 
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parere. Questo, però, non toglie al relatore 
l'opportunità di fare opera di persuasione. 

T O G N I , ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. Ma gli emendamenti più 
importanti sono stati ormai accolti dal Mi
nistro del tesoro . . . 

S A N T A L C O . Abbiamo capito, ono
revole Ministro. Adesso si tratta di motiva
re le due lettere ai Presidenti della la e del
la 5° Commijsirvr'~ E poi lai, onorevole Mi
nistro, farà pressioni per il resto. 

P R E S I D E N T E . È stata fatta, dal 
relatore, la proposta di costituire una Sot-
tocommissione; non si ritiene opportuno che 
tale Sottocommissione compia un esame 
preliminare del disegno di legge e degli emen
damenti, anche al fine di suggerire elementi 
dì una certa concretezza per scrivere poi ai 
due Presidenti delle Commissioni, per la re
visione dei pareri? 

C E B R E L L I . A mio avviso, la Sot-
tocommissione dovrebbe essere costituita 
allo scopo di riordinare tutta la materia, e 
contemporaneamente presentare gli argo
menti più validi per superare gli scogli de
rivanti dai pareri contrari della la Commis
sione, in particolare, e della 5a, altrimenti 
non ci sarebbe logica nella costituzione di 
essa, e perderemmo solo del tempo. 

T O G N I , ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. Devo fare però presente 
che gli emendamenti in parola sono stati di
scussi da sei sindacalisti per almeno dodici 
giorni, perchè ognuno la vedeva in un mo
do diverso dall'altro, e in ultimo hanno con
cluso con la formulazione di quegli emen
damenti, che sono così diventati il punto di 
incontro delle opposte tendenze. Se dovessi
mo tornare a ridiscuterli, ciascuno portan
do le istanze di un sindacato o di un altro, 
non so dove andremmo a finire. Il provvedi
mento è estremamente complesso, ma nello 
stesso tempo semplice nella sua complessi
tà: si tratta infatti di aggiungere 10 artico
li al disegno di legge, senza modificare una 
parola di quanto in esso già statuito. 



Senato della Repubblica 653 — VI Legislatura 

8a COMMISSIONE 41° RESOCONTO STEN. (30 gennaio 1974) 

P R E S I D E N T E . In altri termini 
il Ministro propone che la Sottocommissio

ne abbia il mandato di insistere affinchè gli 
emendamenti concordati in questa serie di 
riunioni siano accolti dalla 5a e dalla la Com

missione, con l'appoggio, naturalmente, an

rhe do1 l\*i listro del tesoro, e di ncn appro

fittare dell'occasione per allargare la mate

ria di discussione. Questo mi pare di aver 
capito. 

C E B R E L L I . Questo concetto io non 
l'ho introdotto nemmeno surrettiziamente. 

>" 9 G M I , ministro del1 e poste e delle te

lecom, LÌ iictzicr.c. Ccmumcve, fa+e.mi sapere 
quando si riunirà la Sottocommissione, e 
provvederò in merito. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono 
osservazioni, resta, quindi, stabilita la costi

tuzione di una Sottocommissione, presie

duta dal relatore, che avrà come componen

ti un rappresentante per ogni Gruppo parla

mentare e si riunirà il f'±n sollecitamente pos

sibile per approfondire l'esame degli emen

damenti, e suggerire elementi per la richie

sta di un nuovo parere alla la e alla 5a Com

missione; non appena la Sottocommissione 
sarà in grado di dire qualche cosa di con

creto partiranno le due lettere, di appoggio 
all'azione che farà la Sottocommissione, in

dirizzate ai Presidenti delle Commissioni 
stesse. Nell'attesa, il seguito della discussio

ne del disegno di legge è rinviato. 

(Così rimane stabilito). 

Pìscussione e approvazione del disegno di 

« Autorizzazione all'amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni a conce

dere un contributo speciale all'Istituto 
postelegrafonici» (1113) (Approvato dal

la Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior

no reca ora la discussione del disegno di 
legge: « Autorizzazione all'amministrazione 

delle poste e delle telecomunicazioni a con

cedere un contributo speciale all'Istituto po

stelegrafonici >■>, già approvato dalia Camera 
dei deputati. 

Il parere della 5a Commissione è favore

vole; quello della 6a è favorevole con osser

vazioni. Ricordo in proposito che le osser

vazioni della 6a Commissione, pur meritevo

li di attenzione, non sono vincolanti. 
Poiché il senatore Santi, relatore alla Com

missione, e assente, prego il collega Zaccari 
di voler riferire alla Commissione sul dise

gno di legge. 

Z A C C A R I , / /. ? elatore alla Commissio

ne. Con la premessa che il compito di rife

rire su questo provvedimento mi è stato 
affidato solo un'ora fa, dirò che lo stesso 
è, a mio avviso, un disegno di legge molto 
semplice. L'articolo 47 della legge n. 325 del 
12 marzo 1968 trattava dell'esodo del perso

nale dall'Amministrazione postale, e stabi

liva che detto personale « quando presti ser

vizio presso organi periferici delle aziende 
dipendenti dal Ministero delle poste e delle 
telecomunicazioni e che alla data della pub

blicazione della presente legge risulti fisica

mente inidoneo in via definitiva alle man

sioni del ruolo di appartenenza può chiede

re di essere collocato a riposo fruendo di 
un aumento di servizio di anni 10 se trat

tasi di inidonei per cause di guerra o di ser

vizio, e di anni 8 se trattasi di inidonei per 
cause comuni ». Questo articolo ha aperto 
quindi la porta ad un enorme esodo di per

sonale. Con molta ingenuità inoltre nell'ar

ticolo 48 della stessa legge si diceva che i 
posti in organico lasciati vacanti dal perso

nale cessato dall'impiego, in attuazione del

le disposizioni di cui al precedente artico

lo 47, sarebbero stati tenuti scoperti per un 
periodo di 5 anni. Ripeto che ciò era stato 
stabilito con molta ingenuità, perchè di fron

te alla carenza del personale e alle esigen

ze del servizio, era impossibile che, in pre

senza di un esodo così massiccio, non fosse 
contemplata la possibilità di integrare il per

sonale cessato. Nella predetta legge, di con

seguenza, all'articolo 48 non era stata pre

vista alcuna maggiore spesa a questo titolo. 
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P R E S I D E N T E . Non era dunque 
ingenuità, ma calcolo. 

Z A C C A R I , relatore alla Commissio
ne. La realtà è che le dimensioni assunte dal
l'esodo hanno superato qualunque previsio
ne, perchè hanno fruito di questa facoltà 
oltre 16.000 unità, di cui più della metà ap
partenenti agli uffici locali e alle agenzie. 
Pertanto, sotto la spinta delle organizzazio
ni sindacali, l'Amministrazione è stata co
stretta a fare approvare un provvedimento 
di legge ohe autorizzava l'azienda a ricopri
re con concorrenti dichiarati idonei nei con
corsi già espletati tutti i posti resi vacanti 
dall'esodo, e a ricorrere inoltre all'assunzio
ne di personale chiamato « agenti straordi
nari ». 

Conseguentemente a ciò, l'Istituto poste
legrafonico, che per legge gestisce il fondo 
per il trattamento di quiescenza al perso
nale degli uffici locali, ai titolari di agenzia, 
ai ricevitori e portalettere, si è trovato nel
la gravissima situazione di non poter far 
fronte agli oneri previdenziali derivanti da 
tale massiccio esodo, per cui l'Amministra-
zione delle poste e stata costretta a conce
dere anticipazioni di cassa all'Istituto di cui 
trattasi, ed a predisporre il disegno dì legge 
che oggi è al nostro esame per poter dare 
la possibilità di erogare le pensioni. 

Fatta questa premessa di carattere gene
rale, devo precisare che l'articolo 1 del di
segno di legge determina il valore capitale 
del contributo da corrispondersi dall'Ammi
nistrazione postale all'Istituto postelegrafo
nico, e negli articoli 2 e 3 vengono indicati 
i mezzi con i quali si farà fronte alla coper
tura degli oneri derivanti da tale provvedi
mento. 

Questa è la sostanza del provvedimento 
che la Camera ha approvato senza alcuna 
modificazione, facendo presenti alcune os
servazioni logiche e opportune intorno alla 
necessità di giungere finalmente all'unifica
zione dei ruoli degli uffici locaild e delle agen
zie, con gli altri ruoli del settore postelegrafo
nico, nonché di un adeguato controllo del 
bilancio e delle spese dell'Ente la cui gestio
ne finanziaria deve essere unificata al bilan
cio del Dicastero delle poste. 

Per questi motivi che Ho cercato di illu
strare brevemente, seppure in modo non or
dinato e completo, propongo alla Commis
sione l'approvazione del disegno di legge. 

Comunico che la Commissione bilancio e 
programmazione, esaminato il disegno di 
legge, ha espresso parere favorevole a mag
gioranza e che la Commissione finanze e te
soro ha espresso il seguente parere: 

« La Commissione finanze e tesoro, esa
minato il disegno dì legge in titolo, dichiara 
di non aver nulla da osservare per la parte 
di sua competenza, pur dovendo anche in 
questa occasione ribadire quanto osservato 
in precedenti pareri, e cioè che il ricorso al
la contrazione di mutui con il Consorzio di 
credito per le opere pubbliche inflaziona ul
teriormente un sistema di copertura che, se 
frequentemente adottato, determina riper
cussioni anche gravi sul mercato finanzia
rio ». 

La Commissione finanze e tesoro così si 
è espressa perchè nell'articolo 2 del disegno 
di legge in discussione si precisa che ove la 
Cassa depositi e prestiti non potesse copri
re l'intera somma, l'Amministrazione delle 
poste e delle telecomunicazioni è autorizza
ta a contrarre mutui con il Consorzio di cre
dito per le opere pubbliche. 

Su questa osservazione lascio però la pa
rola al Ministro e al Presidente i quali con 
maggiore competenza possono chiarirne la 
portata. 

Concludendo la mia breve relazione, in
vito la Commissione ad approvare il disegno 
di legge. 

P R E S I D E N T E 
la discussione generale. 

Dichiaro aperta 

A V E Z Z A N O C O M E S . Sono fa
vorevole all'approvazione del disegno di leg
ge; desidero però avere un chiarimento. Al 
secondo comma dell'articolo 1 sì parla dì 
un contributo di 62 miliardi, mentre al pri
mo comma dell'articolo 2 si parla di 67.200 
milioni. Anche l'elencazione di cui al secon
do comma dell'articolo 1 dà un totale di 
67.200 milioni. Qual è il motivo di questa 
differenza? 
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P R E S I D E N T E . Se avesse potuto 
leggere la relazione che accompagnava il te
sto del disegno di legge quando è stato pre
sentato all'altro ramo del Parlamento, avreb
be trovato la risposta a questa domanda. È 
stato previsto anche il piano di ammorta
mento dell'onere di 62 miliardi sostenuto 
dall'Istituto postelegrafonici. A tale propo
sito si parla di rate annue di quote interes
si e di quote capitale. Quindi la differenza 
tra 62 miliardi e 67.200 milioni è giustifi
cabile con gli interessi, di cui c'è la tabella. 

B O N I N O . Preannuncio l'astensione 
del Gruppo del Movimento sociale italiano-
Destra nazionale poiché il disegno di legge 
in discussione ratifica la situazione creata 
da altre leggi che non solo hanno avuto con
seguenze negative per le finanze dello Sta
to (arriverà il momento in cui, purtroppo, 
oltre alle poste anche le ferrovie dello Sta
to si troveranno nelle stesse condizioni), ma j 
che costituiscono un grave precedente che 
falsa la gestione del bilancio, perchè non 
vedo come potranno in realtà ammortizzar
si queste somme! 

Non vogliamo, quindi, assumerci la re
sponsabilità di esprimere il nostro voto fa
vorevole all'approvazione di questo disegno 
di legge che costituisce un precedente gra
vissimo, ed è la necessaria conseguenza di al
tro provvedimento che non solo porta a que
sto aggravio finanziario, ma purtroppo ha 
privato le varie amiministrazioni dello Stato 
dei migliori funzionari, per cui c'è carenza 
gravissima in quella che si chiama la buro
crazia, cioè la migliore burocrazia del nostro 
paese. Il nostro voto, pertanto, sarà dì asten
sione. 

C E B R E L L I . Onorevole Presidente, 
il presente disegno di legge si rende neces
sario per ovviare alle conseguenze di una 
linea politica sbagliata. Questa linea polìti
ca sbagliata fa risalire ad antichi discorsi, 
ad antiche polemiche che ebbero .luogo tra 
noi e il Governo quando si approvò il prov
vedimento per l'esodo agevolato. Non solo i 
si sbagliò ad assumere quel provvedimento, 
ma si continuò a sbagliare anche con gli altri 
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provvedimenti successivi varati per sanare 
parzialmente una situazione quanto mai pre
caria, e non ancora sanata. Questa è la si
tuazione nella quale si inserisce il presente 
disegno di legge e pertanto il nostro atteg
giamento è di profonda critica nei confron
ti di tutti gli atti che il Ministero delle po
ste e delle telecomunicazioni è andato com
piendo dal 1968 in poi. D'altra parte, però, 
ci rendiamo conto anche che non è presen
te qui in Commissione nemmeno la maggio
ranza . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole colle
ga, lei sa che non sempre corrisponde il rap
porto fra firme e presenze. . . 

C E B R E L L I . Il fatto è, onorevole 
Presidente, che ci sono i comunisti che han
no molto senso di responsabilità, perchè se 
così non fosse qui non passerebbe niente, 
nemmeno quei provvedimenti obiettivi! È 
necessario far rimarcare questa situazione, 
perchè non è ammissibile che la maggioran
za, la Democrazia cristiana, sia così ottusa
mente insensibile di frante a questi provve
dimenti che sono obiettivamente necessari. 
Se il Parlamento non 'dovesse approvare que
sto provvedimento, che cosa succederebbe 
per la Cassa pensioni dei dipendenti degli 
uffici locali e delle aziende? È una domanda 
che vi dovete porre e alila quale dovete dare 
una risposta, ed è appunto questa risposta 
che la Democrazia cristiana non è stata capa
ce di dare fino a questo momento! Si tratta di 
una risposta politica che dovete dare anche 
a seguito delle proposte politiche che noi co
munisti stiamo avanzando da qualche mese 
in modo particolare, per non parlare del pas
sato. 

(Noi comunisti daremo, pertanto, ài nostro 
voto favorevole all'approvazione di questo 
disegno dà legge per il senso di responsabi
lità che abbiamo di fronte a problemi che 
interessano dei lavoratori, cioè dei citta
dini che hanno faticato tutta una vita <e 
che una volta in pensione si trovano a dover 
rischiare di non poter nemmeno godere del
la pensione; perchè questo èil punto a cui 
siamo arrivati! Quindi il nostro voto favo-
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revole non è ceno per la linea politica che 
sì è andata attuando da parte della maggio
ranza dei Governi passati e presenti in or-
dfinie ai problemi delle poste e delle teleco-
muricazioni. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Z A i C C A R I , /./. relatore alla Commis
sione. Non ho altro da aggiungere. Desidero 
solo ringraziare tutti coloro che sono inter
venuti per la comprensione dimostrata. 

Non sono in grado di esprimere dei giu
dìzi sulla citata legge a. 325 del 1968, che 
evidentemente suscita forti perplessità, ma 
che oggi è una legge operante. Nella attuale 
situazione, per la quale l'Istituto non ha la 
possibilità dì erogare le pensioni, non pos
siamo che dare il nostro voto favorevole al 
disegno di legge in discussione. 

T O G N I , ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. Ringrazio coloro che sono 
intervenuti a favore del presente disegno di 
legge. In effetti anch'io non poeso non essere 
perplesso di fronte a questa situazione. Pro
prio in questi giorni, dopo aver rinnovato il 
Consiglio di amministrazione dell'Istituto 
delle poste e delle telecomunicazioni, che era 
scaduto a Natale, sto (riguardando un po' 
tutto il meccanismo dell'Istituto, il quale nel 
complesso funziona bene. Purtroppo mi sono 
trovato in una situazione veramente critica, 
nel senso che l'Istituto non ha fondi per 
poter pagare le pensioni e quindi il presente 
provvedimento serve, in definitiva, a sanare 
quello che voi avete definito un errore. An
ch'io posso dire che non è stata certamente 
una disposizione felice quella dell'esodo, ed 
io posso dirlo in modo particolare perchè 
ho dovuto recentemente assumere circa 6.000 
idonei del concorso a 362 posti (ieri sera, 
data la persistente carenza di personale, ho 
dato disposizione perchè si assumessero al
tre 2.000 unità). In queste condizioni non 
credo comunque che vi sìa altra soluzione: 
io ho ereditato questo disegno di legge che 
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era già stato approvato dalla Camera dei de
putiti sema obiezioni nel maggio scorso ed 
ovviamente non posso che difenderla nel 
modo più assoluto, perchè senza di questa 
io mi troverei con un istituto di previdenza 
che non può pagare le pensioni a migliaia 
e migliaia dì vecchi postini, impiegati, ecce
tera, à quali hanno dedicato tutta la loro 
vita all'Amministrazione ed hanno logica
mente bisogno di riscuotere regolarmente la 
pensione! I pagamenti sono in ritardo e 
quindi appena il disegno di legge verrà ap-
iTrovai ; pareggeremo tutti i ritardi e fare
mo in ìuodo che i pagamenti vengano effet
tuati con la massima sollecitudine possibile. 

Per quanto riguarda l'osservazione che è 
stata fatta, circa il ricorso ai mutui, da parte 
della 6a Commissione, potrei dire una pic
cola niaìignità: la Cassa depositi e prestiti 
vive 'in quanto esiste la Cassa postale. Noi 
abbiamo 10.000 miliardi sui quali non pren
diamo neppure il 2 per conto, mentre la Cas
sa depositi e prestiti eroga mutui al 5, 6, 
7 per cento! 

B O N I N O . Eroga ai comuni e alle 
provi moie! 

T O G N I , ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. A chi eroga non interessa, 
perchè il fatto e questo: se noi potessimo 
manovrare la nostra Cassa con un criterio 
un po' più ragionevole, più conveniente, in
dubbiamente. . . 

B O N I N O . Non vivreste più! 

C R O L L A L A N Z A . M a s c è andata 
a finanziare ì telefoni di Stato! 

P R E S I D E N T E . Con i conti cor
renti e non con la Cassa depositi e prestiti. 

T O G N I , ministro dette poste e delle 
telecomunicazioni. I telefoni di Stato hanno 
adesso oltre 200 miliardi! 

Arrivati a questo punto, vi ringrazio e vi 
prego di approdare il eh segno di legge in 
discussione. 
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P R E S I D E N T E . Passiamo ora al
l'esame degli articoli, di cui do lettura: 

Art. 1. 

L'Amministrazione delle poste e delle tele
comunicazioni è autorizzata a concedere al
l'Istituto postelegrafonici uno speciale con
tributo quale concorso negli oneri deri
vanti all'istituto medesimo dall'applicazione 
dell'artìcolo 47 della legge 12 marzo 1968, 
n. 325, nei confronti del personale degli uf
fici locali e delle agenzie. 

Il contributo, determinato nel valore ca
pitale di lire 62 miliardi, sarà versato al Fon
do di cui all'articolo 77 del decreto del Pre
sidente della Repubblica 5 giugno 1952, nu
mero 656, in nove annualità, nelle misure 
e con riferimento agli anni qui sotto spe
cificati: 

anno 1972 
anno 1973 
anno 1974 
anno 1975 
anno 1976 
anno 1977 
anno 1978 
anno 1979 
anno 1980 

(È approvato). 

lire 35.000.000.000 
» 10.000.000.000 

3.171.243.700 
3.171.243.700 
3.171.243.700 
3.171.243.700 
3.171.243.700 
3.171.243.700 
3.171.243.700 

Art. 2. 

Per far fronte alla spesa di cui al prece
dente articolo, l'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni è autorizzata a con
trarre mutui con la Cassa depositi e prestiti 
sui fondi dei conti correnti postali di cui al
l'articolo 1 del decreto legislativo luogotenen
ziale 22 novembre 1945, n. 822, fino all'am
montare di lire 67.200.000.000. 

Le anticipazioni saranno concesse dalla 
Cassa depositi e prestiti in nove annualità a 
partire dall'anno 1972, in corrispondenza del
l'ammontare annuo dei contributi che l'Am
ministrazione delle poste e delle telecomuni
cazioni verserà all'Istituto postelegrafonici. 

Gli interessi maturati prima dell'inizio del
l'ammortamento saranno capitalizzati al sag
gio di concessione delle anticipazioni. 

L'ammortamento delle singole anticipazio
ni, aumentate degli interessi capitalizzati, da 
effettuarsi in trenta rate annuali posticipate 
al tasso vigente dei mutui della Cassa depo
siti e prestiti alla data della concessione, de
correrà dal 1° gennaio dell'anno successivo 
a quello in cui avrà luogo la somministra
zione. 

Per la parte eventualmente non coperta 
dalle anticipazioni della Cassa depositi e pre
stiti, l'Amministrazione delle poste e delle te
lecomunicazioni è autorizzata a contrarre 
mutui anche obbligazionari con il Consorzio 
di credito per le opere pubbliche. 

I mutui con il Consorzio di credito per le 
opere pubbliche saranno contratti nelle for
me, alle condizioni e con le modalità che ver
ranno stabilite con apposite convenzioni da 
stipularsi tra l'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni e l'Ente predetto 
con l'intervento del Ministro del tesoro e da 
approvarsi con decreto del Ministro stesso. 

L'onere relativo alle anticipazioni ed ai 
mutui di cui al presente articolo farà carico 
al bilancio dell'Amministrazione delle poste 
e delle telecomunicazioni. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Le singole anticipazioni che saranno cor
risposte dalla Cassa depositi e prestiti ed il 
ricavo dei mutui anche obbligazionari che sa
ranno contratti con il Consorzio di credito 
per le opere pubbliche saranno inscritti an
nualmente in apposito capitolo dello stato di 
previsione dell'entrata dell'Amministrazione 
delle poste e delle telecomunicazioni. 

Nello stato di previsione della spesa del
l'Amministrazione medesima verranno stan
ziate annualmente, in corrispondenza, le 
somme occorrenti per il pagamento dei con
tributi di cui all'articolo 1. 

II Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 
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S A N T A L C O . Onorevole Presidente, a 
nome del Gruppo democristiano annuncio il 
voto favorevole al disegno di legge. 

C E B RE L L I . 
tori democristiani. 

A nome. . . di due sena-

S A N T A L C O . Se mi consente, siamo 
più di due: il senatore Zacoari, il senatore 
Sammartino, il senatore Santi, il Presidenite, 
che vota anch'esso. 

questa eccezione, che il Gruppo della mag
gioranza è presente: cinque su dieci. 

C R O L L A L A N Z A . Anche a nome 
del collega Bonino dichiaro che noi ci aster
remo dal votare il disegno dà legge. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti il 
disegno di legge nel suo complesso. 

(È approvato). 

P R E S I D E N T E . Senatore Santalco, 
vorrei chiederle la oortesiia di non mettere 
in discussione la Presidenza. 

S A N T A L C O . Vorrei soltanto riba
dire al senatore Cebrelli, che ha sollevato 

La seduta termina alle ore 12. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
II consigliere parlamentare delegato per i resoconti stenografici 

Dorr. FRANCO BATTOCCHIO 


